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IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO AI SENSI DELL’OCDPC
1120/2024

Visti:

- la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti
amministrativi” e, in particolare, l’art. 15 in materia di
accordi tra Pubbliche Amministrazioni;

- la  L.R.  n.  32/1993  “Norme  per  la  disciplina  del
procedimento amministrativo e del diritto di accesso”;

- la L.R. n. 1/2005 recante “Norme in materia di protezione
civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale
di protezione civile” e ss.mm.ii.;

- la L.R. n. 13/2015 recante “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di
Bologna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii., con la
quale, per quanto qui rileva, è stato ridefinito l’assetto delle
competenze  dell’Agenzia  regionale  di  protezione  civile
ridenominata “Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e
la protezione civile”, di seguito “Agenzia”;

- il D. Lgs. n. 1/2018 recante “Codice della protezione civile” e
ss.mm.ii.;

Premesso che:

 a  partire dalla  serata  del  giorno  1°  maggio  2023  il
territorio della provincia di Bologna, di Forlì-Cesena, di
Modena, di Ravenna, di Reggio-Emilia e di Ferrara è stato
interessato da eventi meteorologici di elevata intensità
che hanno determinato una grave situazione di pericolo per
l’incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni
pubblici e privati; 

 a partire dal 16 maggio 2023 si sono verificate ulteriori
avversità  meteorologiche  che  oltre  ad  interessare  i
territori delle province sopra specificate hanno colpito
anche il territorio della provincia di Rimini; 

 tali eventi meteorologici, hanno provocato l’esondazione
di corsi d’acqua, lo smottamento di versanti, allagamenti,
movimenti  franosi,  l’isolamento  di  alcune  località,
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni,
gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a edifici

Testo dell'atto
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pubblici e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla
rete dei servizi essenziali; 

Visti:

 il Decreto 3 maggio 2023, pubblicato nella G.U.R.I. n. 109
del  11  maggio  2023,  con  il  quale  il  Ministro  per  la
protezione civile e le politiche del mare, per far fronte
agli eventi descritti in premessa, ha disposto, ai sensi e
per  gli  effetti  dell’art.  23,  comma  1,  del  decreto
legislativo n. 1/2018, la mobilitazione straordinaria del
Servizio nazionale di protezione civile a supporto della
Regione Emilia-Romagna;

 la Deliberazione del Consiglio dei Ministri (DCM) del 4
maggio  2023,  pubblicata  nella  G.U.R.I.  n.  118  del  22
maggio 2023, con la quale è stato dichiarato per 12 mesi
lo stato di emergenza nel territorio delle Province di
Reggio-Emilia,  di  Modena,  di  Bologna,  di  Ferrara,  di
Ravenna e di Forlì-Cesena, e sono state stanziate le prime
risorse finanziarie; 

 la Deliberazione del Consiglio dei Ministri (DCM) del 23
maggio  2023,  pubblicata  nella  G.U.R.I.  n.  125  del  30
maggio  2023,  con  la  quale  gli  effetti  dello  stato  di
emergenza,  dichiarato  con  Delibera  del  Consiglio  dei
Ministri del 4 maggio 2023, sono stati estesi, oltre che
al territorio delle province già colpite a partire dal 1°
maggio  2023,  al  territorio  della  provincia  di  Rimini,
nonché sono state stanziate ulteriori risorse; 

 la Deliberazione del Consiglio dei Ministri (DCM) del 20
marzo 2024 di proroga di ulteriori 12 mesi della durata
dello stato di emergenza nazionale;

 il D.L. n. 61/2023 “Interventi urgenti per fronteggiare
l’emergenza  provocata  dagli  eventi  alluvionali
verificatisi  a  partire  dal  1°  maggio  2023  nonché
disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori
colpiti dai medesimi eventi”, pubblicato in G.U.R.I. n.
127  del  01/06/2023,  convertito  nella  L.  n.  100/2023,
pubblicata in G.U.R.I. n. 177 del 31/07/2023, con il quale
sono  state  introdotte  misure  per  l’attuazione  degli
interventi urgenti necessari per fronteggiare l’emergenza
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire
dal 1° maggio 2023, e con il quale è stato previsto lo
stanziamento di ulteriori risorse finalizzate al contrasto
dell’emergenza in rassegna;

 il  D.L.  n.  88/2023  “Disposizioni  urgenti  per  la
ricostruzione  nei  territori  colpiti  dall’alluvione
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verificatasi a far data dal 1° maggio 2023”, pubblicato in
G.U.R.I. n. 155 del 05/07/2023;

 l’Ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento  della  protezione
civile (OCDPC) n. 992 del 8 maggio 2023, pubblicata nella
G.U.R.I.  n.  110  del  12  maggio  2023,  con  la  quale  si
dispone che:

 il Presidente della Regione Emilia-Romagna è nominato
Commissario delegato all’emergenza, con il compito di
predisporre  un  piano  di  interventi  urgenti,  da
sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento
della protezione civile ed articolato anche per stralci
successivi, eventualmente rimodulabile ed integrabile
(art. 1, commi 1 e 5);

 al finanziamento degli interventi previsti nel piano si
provvede  nei  limiti  dello  stanziamento  di  cui  alla
delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023
(art. 9, comma 1); 

 è  autorizzata  l’apertura  di  apposita  contabilità
speciale intestata al Presidente della Regione Emilia-
Romagna  in  qualità  di  Commissario  delegato  per  la
gestione  delle  risorse  a  copertura  degli  interventi
(art. 9, comma 2);

 le successive Ordinanze del Capo del Dipartimento della
protezione  civile  (OCDPC)  n.  997  del  24  maggio  2023
(G.U.R.I. n. 141 del 19/06/2023), n. 998 del 31 maggio
2023 (G.U.R.I. n. 129 del 5 giugno 2023), n. 999 del 31
maggio 2023 (G.U.R.I. n. 129 del 5 giugno 2023), n. 1003
del 14 giugno 2023 (G.U.R.I. 141 del 19 giugno 2023), n.
1010 del 22 giugno 2023 (G.U.R.I. n. 151 del 30 giugno
2023), n. 1027 del 3 giugno 2023 (G.U.R.I. n. 298 del 22
dicembre 2023), n. 1045 del 14 dicembre 2023 (G.U.R.I. n.
298 del  22 dicembre  2023), n.  1080 del  15 marzo  2024
(G.U.R.I. n. 73 del 27 marzo 2024), con le quali sono
state  dettate  ulteriori  disposizioni  finalizzate  alla
gestione e al coordinamento dell’emergenza in essere;

 n. 1087 del 5 luglio 2024 (G.U.R.I. n. 163 del 13 luglio
2024) con la quale l’allora Vicepresidente della Regione
Emilia-Romagna è stata nominata, tra le altre, Commissario
delegato in riferimento all’OCDPC n. 992/2023 subentrando
quale titolare della relativa contabilità speciale;

 n. 1120  del 18  dicembre 2024  (G.U.R.I. n.  303 del  28
dicembre 2024) con la quale il neoeletto Presidente della
Regione Emilia-Romagna è stato nominato, tra le altre,
Commissario delegato in riferimento all’OCDPC n. 992/2023
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subentrando  quale  titolare  della  relativa  contabilità
speciale;

Evidenziato  che  l’art.  5  dell’OCDPC  n.  998/2023,
relativamente  alle  misure  di  supporto  alle  attività  del
Commissario  delegato  che  qui  rilevano,  prevede  che  il
Commissario delegato:

- è autorizzato a stipulare anche con procedure d’urgenza
una  o  più  convenzioni  con  Enti,  Centri,  istituti  di
ricerca e università muniti di particolari conoscenze ed
esperienze  in  relazione  allo  specifico  contesto
territoriale, finalizzate alla definizione dei criteri di
indirizzo  per  la  realizzazione  degli  interventi  più
urgenti  di  messa  in  sicurezza  idraulica  per  la  tutela
della pubblica e privata incolumità;

- può avvalersi dei soggetti di cui al paragrafo che precede
anche per la definizione di strumenti e procedure volte
all’accelerazione della realizzazione degli interventi di
riparazione  dei  danni  subiti  dalle  opere  di  difesa
idraulica  e  della  definizione  del  danneggiamento  anche
finalizzato  all’attivazione  del  fondo  di  solidarietà
europeo;

- per la realizzazione delle attività di cui al presente
articolo  si  avvalga  dell’Agenzia  della  Regione  Emilia-
Romagna quale soggetto attuatore;

- agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  dell’art.  5  si
provvede  nell’ambito  delle  risorse  disponibili  per
l’emergenza in rassegna, nel limite massimo complessivo di
euro 550.000,00. Alla relativa destinazione si provvede
nell’ambito del Piano degli interventi di cui all’articolo
1, comma 3, dell’OCDPC n. 992/2023;

Considerato che:

- l’evento estremo verificatosi a maggio 2023 ha comportato
profonde  modificazioni  del  territorio  alluvionato  e
dell’assetto  difensivo;  pertanto,  si  rende  necessario
procedere  urgentemente  ad  un  aggiornamento  del  quadro
conoscitivo relativo al rischio idraulico sul territorio
colpito, al fine della definizione di corrette procedure
di protezione civile, che possano essere basate sul nuovo
quadro di rischio generatosi a valle dell’evento;

- il Commissario delegato, per il tramite dell’Agenzia è
interessato  a  collaborare  con  autorevoli  organismi
universitari al fine di potenziare le proprie conoscenze
su  alcune  tematiche  che  saranno  oggetto  di  accordo  di
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collaborazione ex art. 15 L. 241/90, per il miglioramento
della gestione e per la mitigazione del rischio idraulico;

- per  il  perseguimento  degli  obiettivi  sopracitati,
evidenziate  le  tematiche  di  interesse,  sono  stati
individuati  i  soggetti  di  elevata  qualificazione  e  di
profilo istituzionale, con cui condividere dette attività,
non  risultando  tali  figure  professionali  presenti
all’interno dell’ente con i quali instaurare un rapporto
di  cooperazione  e  partnership,  nell’ambito  delle
rispettive finalità istituzionali;

Dato atto che, previa approvazione da parte del Capo
del Dipartimento della Protezione Civile (avvenuta con la
nota  prot.  n.  43947  del  31/08/2023),  con  Decreto  del
Commissario delegato n. 136 del 07/09/2023 (BURERT n. 261 del
27.09.2023) è stato approvato il terzo stralcio del Piano dei
primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza
delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal
giorno  1°  maggio  2023,  hanno  colpito  il  territorio  delle
province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Ravenna,
Reggio-Emilia e Rimini, comprendente altresì le misure di
supporto alle attività del Commissario delegato e attività di
analisi dei fabbisogni di cui all’art. 5 dell’OCDPC 998/2023;

Rilevato che  tra i vari soggetti individuati per il
perseguimento degli  obiettivi sopracitati vi è l’Università
degli  Studi  di  Bologna  –  il  Dipartimento  di  Ingegneria
Civile, Chimica, Ambientale e dei Materiali DICAM di Bologna,
con  cui  si  ritiene  di  procedere  alla  sottoscrizione
dell’Accordo  per  la  “ATTIVITÀ  TECNICO-SCIENTIFICHE
FINALIZZATE  ALLA  PREVENZIONE  E  ALLA  GESTIONE  DEL  RISCHIO
IDRAULICO NEI TERRITORI COLPITI DALL’EVENTO ALLUVIONALE DI
MAGGIO 2023, MEDIANTE LO SVILUPPO DI UNO STUDIO IDROLOGICO E
IDRAULICO DEL TORRENTE RAVONE”, per un importo massimo di €
30.000,00, al quale è stato attribuito il Codice intervento
19428, in quanto il Dipartimento DICAM dell’Università di
BOLOGNA  è  una  struttura  organizzativa  dell’Ateneo  per  lo
svolgimento di funzioni relative alla ricerca scientifica e
alle attività didattiche e formative, dotato di conoscenza
competenza ed esperienza idonea;

Visto  l’art.  15  della  L.  241/  1990  che  dispone  la
possibilità per le Amministrazioni pubbliche di concludere
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di
attività di interesse comune;

Considerato che:
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- le Università, quali Istituzioni di alta cultura deputate
alla formazione superiore, al progresso delle scienze ed
alla  ricerca  ed  operanti  in  virtù  degli  indirizzi  del
Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della
Ricerca, sono organismo di diritto pubblico legittimato
alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15, l.
241/1990;

- le Università, ai sensi dell’art. 6, comma 4, lettera b)
della legge 9 maggio 1989 n.168, possono partecipare a
programmi  di  ricerca  promossi  da  Amministrazioni  dello
Stato,  da  Enti  pubblici  o  privati  o  da  istituzioni
internazionali, nel rispetto delle relative normative;

- la collaborazione con le Università, mediante le proprie
strumentazioni,  tecnologie  e  competenze  tecnico-
scientifiche rappresenta da tempo un valido supporto per
la Regione nello svolgimento delle attività di protezione
civile;

- è intenzione del Commissario delegato, tramite l’Agenzia,
e  l’Università  degli  Studi  di  Bologna  Dipartimento  di
Ingegneria  Civile,  Chimica,  Ambientale  e  dei  Materiali
DICAM, svolgere un’attività in cooperazione finalizzata a
garantire  l’adempimento  di  una  funzione  di  servizio
pubblico comune;

- la presenza di una funzione di servizio pubblico comune e
la  mancanza  dell’elemento  sinallagmatico  consentono  di
inquadrare il presente atto nell’ambito degli accordi di
collaborazione  previsti  dall’art.  15  della  L.  241/1990
ss.mm.ii;

- gli importi versati a seguito del presente accordo non
costituiscono corrispettivo per prestazioni di servizi o
cessioni di beni, ma rimborso per le spese di studio e
ricerca;

Ritenuto opportuno:

 che la Regione possa avvalersi delle competenze tecnico-
scientifiche di cui dispone  l’Università degli Studi di
Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e
dei  Materiali  DICAM,  per  le  attività  a  supporto  del
Commissario delegato;

 approvare lo schema di Accordo in allegato A al presente
decreto che ne costituisce parte integrante e sostanziale,
che verrà sottoscritto dallo scrivente Presidente della
Regione Emilia-Romagna in qualità di Commissario delegato;
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 stabilire che la durata dell’Accordo avrà validità dalla
data della sottoscrizione fino al 31/12/2025;

 individuare responsabile dell’attuazione dell’Accordo il
dirigente  dell’Area  Reno  e  programmi  speciali  di
intervento dell’Agenzia, con il compito di coordinare le
attività previste dall’Accordo stesso e collaborare per la
sua  realizzazione,  nonché  di  curare  gli  adempimenti
amministrativo-contabili;

 autorizzare il dirigente dell’Agenzia sopra individuato a
procedere e a concordare, con atto scritto, la proroga
dell’Accordo,  qualora  venga  prorogato  lo  stato  di
emergenza, tenendo comunque conto del carattere di urgenza
delle attività previste. Tale proroga non potrà comportare
maggiori oneri;

Preso atto che:

 il  dettaglio  e  gli  ambiti  di  attività  oggetto  dagli
Accordi sono definiti nel Programma delle attività, come
da  prospetto  riportato  negli  allegati  B  e  C,  parte
integrante e sostanziale del presente atto;

 con  la  sottoscrizione  dell’Accordo  viene  istituito  un
Comitato  Tecnico  a  carattere  temporaneo  -  che  svolge
attività  di  coordinamento  e  controllo  dei  risultati
conseguiti  in  attuazione  dello  stesso  -  per  la  cui
attività non vengono riconosciuti compensi;

 gli oneri derivanti dalla sottoscrizione degli Accordi in
parola, si quantificano nell’importo complessivo massimo
di € 30.000,00, a valere sulle risorse finanziarie gestite
attraverso  la  contabilità  speciale  denominata,
dall’1/01/2025,  “Alias  CS-240-0006402
IBAN:IT53R0100004306CS0000001156”,intestato a “COMMISSARIO
DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24 OCDPC 992-23 ZONA
EMILIA ROMAGNA”;

Richiamati:

 la L.R. 43/2001, “Testo unico in materia di organizzazione
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e
ss.mm.ii;

 la  D.G.R.  n.  426  del  21  marzo  2022,  “Riorganizzazione
dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai
Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

 la  D.G.R.  n.  2378  del  23  dicembre  2024  “Esercizio
provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
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 la D.D. n. 4095 del 9 novembre 2022, “Nuovo regolamento di
organizzazione e contabilità dell’Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile” ed, in
particolare  l’art.  38,  che  prevede  sia  l’Agenzia  a
provvedere  allo  svolgimento  di  tutte  le  attività
amministrativo-contabili  connesse  con  la  gestione  delle
contabilità speciali aperte a seguito della dichiarazione
dello  stato  di  emergenza  ed  intestate,  di  norma,  al
Presidente  della  Regione  in  qualità  di  Commissario
delegato o Soggetto attuatore o Soggetto responsabile, per
fronteggiare  situazioni  di  crisi  o  di  emergenza  di
protezione  civile,  ai  sensi  della  normativa  statale
vigente in materia;

 la  D.G.R.  n.  457  del  27  marzo  2023,  “Approvazione  del
nuovo  Regolamento  di  organizzazione  e  contabilità
dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile”;

  la D.D. n. 3609 del 05/11/2024 “Modifica dei micro assetti
organizzativi dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e
la protezione civile” con la quale, tra l’altro, viene
conferito  l’incarico  di  dirigente  dell’Area  Reno  e
programmi speciali di intervento dell’Agenzia a partire
dal  primo  dicembre  2024  e  modificata  la  declaratoria
dell’Area stessa cui compete in particolare il presidio
dell’attuazione delle opere complesse e strategiche del
distretto del fiume Reno e della gestione delle proposte
di prevenzione strutturale connesse all’attuazione delle
misure della pianificazione di bacino; 

Visti infine:

 il  D.lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” come modificato dal D. Lgs. n.
97/2016;

 LA D.G.R. n.110 del 27/01/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del
Piao  2024/2026  in  regime  di  esercizio  provvisorio”
SS.MM.II.;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
potenziale di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
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D E C R E T A

1. di  approvare,  quale parte integrante e sostanziale del
presente  atto, lo  schema  di  Accordo  in  allegato  A  al
presente decreto, che verrà sottoscritto dallo scrivente
Presidente  della  Regione  Emilia-Romagna  in  qualità  di
Commissario  delegato,  relativo  alla  “ATTIVITÀ  TECNICO-
SCIENTIFICHE FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE E ALLA GESTIONE
DEL RISCHIO IDRAULICO NEI TERRITORI COLPITI DALL’EVENTO
ALLUVIONALE DI MAGGIO 2023, MEDIANTE LO SVILUPPO DI UNO
STUDIO IDROLOGICO E IDRAULICO DEL TORRENTE RAVONE”, al
quale viene attribuito il Codice intervento 19428;

2. di  stabilire  che  la  durata  dell’Accordo  avrà  validità
dalla data della sottoscrizione fino al 31/12/2025;

3. di  approvare,  quali parti integranti e sostanziali del
presente atto, il Programma di attività collaborativa in
allegato  B  e  il  Disclosure  report in  allegato  C  al
presente decreto; 

4. di  individuare,  per  il  coordinamento  delle  attività
previste dall’Accordo – e dal relativo Programma delle
Attività  -  e  per  assicurare  la  collaborazione  ai  fini
della  loro  realizzazione,  quale  responsabile
dell’attuazione il dirigente dell’Area Reno e programmi
speciali  di  intervento  dell’Agenzia  incaricato  altresì
degli adempimenti amministrativo-contabili;

5. di stabilire che per l’attività di cui al precedente punto
1) viene riconosciuto un contributo a rimborso delle spese
sostenute per un importo massimo di € 30.000,00, la cui
copertura  finanziaria  è  allocata  sulla  C.S.  denominata
“Alias  CS-240-0006402  IBAN:IT53R0100004306CS0000001156”,
intestato  a  “COMMISSARIO  DELEGATO  OCDPC  1120-24  OCDPC
1087-24 OCDPC 992-23 ZONA EMILIA ROMAGNA”;

6. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul sito
internet  istituzionale  dell’Agenzia  regionale  per  la
sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile
all’indirizzo:  https://protezionecivile.regione.emilia-
romagna.it/piani-sicurezza-interventi-urgenti/ordinanze-
piani-e-atti-correlati-dal-2008/eventi-maggio-2023;

7. che il presente provvedimento è oggetto di pubblicazione
ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) e 42 del D.Lgs.
14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.

Michele de Pascale
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ALLEGATO A

SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX. ART. 15 L.

241/1990 PER LO SVOLGIMENTO IN COLLABORAZIONE DI

ATTIVITÀ DI INTERESSE COMUNE PER URGENTI ATTIVITÀ

TECNICO-SCIENTIFICHE FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE E

ALLA GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO NEI TERRITORI

COLPITI DALL’EVENTO ALLUVIONALE DI MAGGIO 2023,

MEDIANTE LO SVILUPPO DI UNO STUDIO IDROLOGICO E

IDRAULICO DEL TORRENTE RAVONE (Codice intervento 19428)

TRA

Il  Presidente  della  Regione  Emilia-Romagna,  in  qualità  di

Commissario  delegato  ai  sensi  OCDPC  992/2023  e  OCDPC  n.

1120/2024  (nel  seguito  indicato  come  Commissario  delegato),

domiciliato  per  la  carica  in  Bologna,  Viale  Antonio  Silvani  6,  C.F.

91457940376,  autorizzato  a  sottoscrivere  il  presente  atto  ai  sensi

dell’art. 5, comma 1, dell’OCDPC 998/2023,

(di seguito indicata come “Commissario” o, indistintamente, come “Parte”)

E

Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, con sede legale in

Bologna (Italia), alla Via Zamboni n. 33, C.F. 80007010376, P.IVA

n.  01131710376,  attraverso  il  Dipartimento  di  Ingegneria  Civile,

Chimica, Ambientale e dei Materiali (DICAM) con sede in Bologna

(Italia), in Viale Risorgimento n. 2, rappresentato dal Direttore del

Dipartimento  Prof.  Valerio  Cozzani,  autorizzato  alla  stipula  del

presente Contratto con delibera della Giunta di  Dipartimento del

Allegato parte integrante - 1
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12/03/2025,   e che agisce per conto della Struttura ai sensi delle

disposizioni statutarie; 

(di seguito indicata come “DICAM” o, indistintamente, come “Parte”);

(entrambe di seguito collettivamente indicate come le “Parti”)

LE PARTI COME IN EPIGRAFE INDIVIDUATE

PREMESSO CHE:

- L’Università è una pubblica istituzione, centro primario di didattica e

ricerca, che ha come proprio compito quello di elaborare e trasmettere

le  conoscenze  scientifiche,  promuovendo  ed  attuando  modelli  di

collaborazione su didattica e ricerca con soggetti pubblici e privati in

settori  scientifici  altamente  innovativi,  per  il  conseguimento  delle

proprie finalità istituzionali ed in attuazione dello Statuto approvato con

Decreto Rettorale n.1203 del 13.12.2011;

-  Il  Dipartimento  di  Ingegneria  Civile,  Chimica,  Ambientale  e  dei

Materiali-  Alma  Mater  Studiorum  –  Università  di  Bologna  è  una

struttura  organizzativa  dell’Ateneo  per  lo  svolgimento  di  funzioni

relative alla ricerca scientifica e alle attività didattiche e formative;

- l'Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione Civile

costituisce agenzia operativa ai sensi dell'articolo 43, comma 1, della

L.R.  6/2004  e  provvede  alla  gestione  finanziaria,  tecnica  e

amministrativa di tutte le attività regionali di protezione civile a essa

demandate  dalla  L.R.  1/2005  e  dall’art.  38  del  Regolamento  di

organizzazione e  contabilità  dell'Agenzia  regionale  per  la  sicurezza

territoriale e la protezione civile approvato con D.G.R. 457/2023;

- l’Agenzia è stata individuata dall’OCDPC 998/2023, art. 5, comma 3,
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e  dal  Piano  di  interventi  approvato  con  Decreto  del  Commissario

delegato  n.  136/2023  quale  soggetto  attuatore  delle  Convenzioni

sottoscritte dal Commissario delegato con Centri, istituti  di ricerca e

università, per le finalità ivi indicate;

-  L’Agenzia  nell’ambito  delle  attività  di  ricerca  istituzionale  non

commerciale, ha interesse ad approfondire lo stato delle conoscenze

idrogeologiche e idrauliche. A seguito dell’evento estremo verificatosi

a  maggio  2023,  che  ha  comportato  profonde  modificazioni  del

territorio interessato e ha evidenziato la vulnerabilità dello stesso si

rende necessario procedere urgentemente ad un aggiornamento del

quadro conoscitivo relativo al  rischio idraulico riguardante la città di

Bologna connesso al  torrente  Ravone,  sia  nel  tratto  a  monte della

tombinatura sia  nel  tratto  tombinato e a valle  di  esso,  al  fine della

definizione  di  corrette  procedure  di  protezione  civile  e  misure  di

prevenzione, che possano essere basate sul nuovo quadro di rischio;

- il Commissario delegato, per il tramite dell’Agenzia, è interessato a

collaborare  con  un  autorevole  organismo  universitario  al  fine  di

potenziare le proprie conoscenze sulla tematica oggetto dell’accordo,

per  il  miglioramento  della  gestione e  per  la  mitigazione del  rischio

idraulico;

-  le  Parti  hanno  interesse  a  concludere  un  accordo  ex  art.  15  L.

241/1990  al  fine  comune  di  promuovere  l’applicazione  di  avanzati

metodi  scientifici  e  ingegneristici  a  supporto  delle  azioni  di

miglioramento  del  livello  di  sicurezza  idraulica  del  territorio,

instaurando  un  rapporto  di  cooperazione  e  partnership,  nell’ambito
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delle rispettive finalità istituzionali, per la realizzazione di uno studio

che  individui  le  criticità  idrauliche  del  Torrente  Ravone  e  analizzi

possibili  soluzioni  per  migliorarne  il  funzionamento  idraulico  in

occorrenza  di  eventi  di  piena  al  fine  della  riduzione  del  rischio

evidenziato dall’emergenza di maggio 2023;

-l’art.  15  L.  241/1990  e  ss.mm.ii.  consente  alle  Amministrazioni

pubbliche di  concludere  tra  di  loro  accordi  al  fine di  disciplinare  lo

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

-  ai  sensi  dell’art.  7  del  Decreto  Legislativo  31 marzo 2023,  n.  36

(Codice  dei  Contratti  Pubblici),  le  pubbliche  amministrazioni

organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di

beni  e  servizi  attraverso  l’auto-produzione,  l’esternalizzazione  e  la

cooperazione,  nel  rispetto  della  disciplina  del  codice  e  del  diritto

dell’Unione Europea; 

- in forza del comma 4 dell’art. 7 del Decreto legislativo 31/03/2023,

n. 36, la cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al

perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito

di  applicazione  del  Codice  quando  concorrono  tutte  le  seguenti

condizioni: 

(a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti

concedenti, anche con competenze diverse; 

(b)  garantisce  la  effettiva  partecipazione  di  tutte  le  parti  allo

svolgimento  di  compiti  funzionali  all’attività  di  interesse  comune,  in

un’ottica  esclusivamente  collaborativa  e  senza  alcun  rapporto

sinallagmatico tra prestazioni; 
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(c)  determina  una  convergenza  sinergica  su  attività  di  interesse

comune,  purché  l’Accordo  non  tenda  a  realizzare  la  missione

istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; 

(d)le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul

mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla

cooperazione.

-Le parti rientrano tra i soggetti di cui all’art. 15 della legge 241/1990,

in  base  al  quale  “le  amministrazioni  pubbliche  possono  sempre

concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in

collaborazione di attività di interesse comune”.

- il  Commissario  delegato  ha  approvato  lo  schema  del  presente

accordo in data __________con proprio decreto n. ____________

Tutto ciò premesso, le Parti

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:

Art. 1 - Premesse e allegati

1.1. Le  premesse  e  gli  allegati  costituiscono  parte  integrante  e

sostanziale  del  presente  accordo  e  si  intendono  integralmente

riportate nel presente articolo.

Art. 2 - Definizioni

2.1. Ai  fini  del presente accordo, i  termini successivamente indicati,

ove  riportati  con  lettera  iniziale  maiuscola,  avranno  il  seguente

significato:

 “Responsabile della collaborazione”: il  soggetto, designato da

ciascuna  parte,  che  agisce  come  referente  nei  confronti

dell’altra parte per quanto concerne l’esecuzione del presente
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accordo;

 “Background”:  opere  dell’ingegno  e  altri  materiali  oggetto  di

protezione ai sensi della legge n. 633/1941 e ss.mm.ii., disegni

e modelli, invenzioni, modelli di utilità, topografie di prodotti a

semiconduttori, segreti commerciali e industriali, varietà vegetali

e ogni altro bene immateriale protetto o proteggibile ai sensi del

d.lgs.  n.  30/2005  e  ss.mm.ii.,  nonché  ogni  ulteriore  bene

immateriale  protetto  o  proteggibile  ai  sensi  della  normativa

nazionale, comunitaria e internazionale in materia di proprietà

intellettuale e industriale, dei cui diritti una parte sia titolare o

contitolare  prima  dell’avvio  del  rapporto  di  collaborazione

oggetto del presente accordo; 

 “Sideground”:  opere  dell’ingegno  e  altri  materiali  oggetto  di

protezione ai sensi della legge n. 633/1941 e ss.mm.ii., disegni

e modelli, invenzioni, modelli di utilità, topografie di prodotti a

semiconduttori, segreti commerciali e industriali, varietà vegetali

e ogni altro bene immateriale protetto o proteggibile ai sensi del

d.lgs.  n.  30/2005  e  ss.mm.ii.,  nonché  ogni  ulteriore  bene

immateriale  protetto  o  proteggibile  ai  sensi  della  normativa

nazionale, comunitaria e internazionale in materia di proprietà

intellettuale e industriale, se realizzati o comunque conseguiti

da una parte durante il periodo di efficacia del presente accordo

ma non in esecuzione dello stesso, e ciò anche se rientranti nel

medesimo  settore  tecnico  o  scientifico  oggetto  del  presente

accordo;
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 “Foreground”:  opere  dell’ingegno  e  altri  materiali  protetti  ai

sensi  della  legge n.  633/1941 e ss.mm.ii.,  disegni  e  modelli,

invenzioni,  modelli  di  utilità,  topografie  di  prodotti  a

semiconduttori, segreti commerciali e industriali, varietà vegetali

e  ogni  altro  bene  immateriale  protetto  ai  sensi  del  d.lgs.  n.

30/2005  e  ss.mm.ii.,  nonché  ogni  ulteriore  bene  immateriale

protetto  ai  sensi  della  normativa  nazionale,  comunitaria  e

internazionale in materia di proprietà intellettuale e industriale,

realizzati  o comunque conseguiti  in  occasione dell’attuazione

del rapporto oggetto del presente accordo e in ragione di esso;

 “Informazioni  Riservate”:  informazioni,  dati  o  conoscenze  di

natura  tecnico-scientifica,  commerciale  o  finanziaria,  che

abbiano valore economico in quanto riservati, in qualsiasi forma

espressi e/o su qualsiasi supporto memorizzati, che siano stati

comunicati  da  una  parte  all’altra  nell’ambito  del  rapporto

oggetto  del  presente  accordo  e  in  ragione  di  esso,  anche

quando  non  specificamente  e  visibilmente  qualificati  come

“riservati” o “segreti”.

 Art. 3 - Oggetto dell’accordo collaborativo

3.1. Oggetto del presente accordo collaborativo è l’instaurazione di un

rapporto di reciproca collaborazione tra il Commissario delegato, che

si avvale dell’Agenzia quale soggetto attuatore, e il DICAM, nell’ambito

delle  rispettive  finalità  istituzionali  per:  effettuare  uno  studio  per  lo

sviluppo di modelli idrologici e idraulici al fine di valutare l’effetto degli

eventi  estremi  di  piena  sul  torrente  Ravone  (BO)  e  di  facilitare
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l’identificazione da parte delle Autorità competenti di possibili misure di

prevenzione strutturale e non strutturale necessarie sia per supportare

la  gestione  dell’emergenza  che  le  attività  che  i  diversi  soggetti

competenti  potranno  avviare  per  il  raggiungimento  di  un  adeguato

livello di protezione idraulica.

L’attività  è  meglio  descritta  nell’  allegato  B  “Programma  di  attività

collaborativa”.

Art. 4 - Responsabili della collaborazione e Comitato Tecnico a

carattere temporaneo

4.1. Ai fini dell’esecuzione del presente accordo, l’Agenzia designa

quale Responsabile della collaborazione il dirigente dell’Area Reno e

programmi  speciali  di  intervento;  mentre  il  DICAM  designa  quale

Responsabile  scientifico  delle  attività  e  della  collaborazione  il  Prof.

Marco Maglionico.

Il Responsabile della collaborazione designato può essere sostituito in

ogni  momento.  In  tal  caso,  il  nuovo  nominativo  deve  essere

comunicato tempestivamente all’altra  parte  tramite  posta elettronica

certificata.

4.2. Per la gestione delle attività di  cui al presente accordo viene

costituito un Comitato Tecnico a carattere temporaneo così composto:

a. per  l’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la

protezione  civile,  il  dirigente  dell’Area  Reno  e  Programmi

speciali  di  intervento  e  l’incaricato  della  posizione  di  EQ

Progettazione strutturale e realizzazione di opere strategiche;

b. per il DICAM, il responsabile scientifico dell’accordo.
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4.3. È  facoltà  degli  Enti  rappresentati  nel  Comitato  Tecnico

provvedere  alla  sostituzione  dei  componenti  di  rispettiva  spettanza

dandone  tempestiva  comunicazione  scritta  a  tutti  gli  altri,  previo

assenso del Comitato stesso.

4.4. Ai componenti del Comitato non sono riconosciuti compensi.

4.5. I compiti del Comitato tecnico consistono:

 nella pianificazione delle attività da svolgersi, 

 nella formulazione di proposte, modifiche e miglioramenti in merito

alle  modalità  attuative  delle  attività  previste,  nonché  in  merito  agli

aspetti  organizzativi  e  gestionali;  nella  redazione  di  un  documento

finale di valutazione congiunta, attestante le attività svolte ed i risultati

conseguiti.

4.6.  Al  fine  di  definire  e  condividere  le  attività  da  svolgere

coerentemente  con  quanto  indicato  nell’allegato,  valutare

costantemente il loro avanzamento e garantire la loro integrazione, il

Comitato Tecnico costituirà un Gruppo di Lavoro composto da soggetti

esperti della Regione, dell’Agenzia e dell’Autorità di Bacino distrettuale

del fiume Po, e da eventuali ulteriori esperti e specialisti.

4.7. In  relazione  ad  eventuali  necessità  che  dovessero  insorgere

nella conduzione delle attività previste, il  comitato potrà invitare alle

proprie riunioni altri soggetti interessati.

4.8. La funzione di coordinatore del Comitato Tecnico è affidata al

responsabile della collaborazione individuato dall’Agenzia.

Art. 5 - Modalità di attuazione della collaborazione 

5.1. Ciascuna  parte  partecipa  allo  svolgimento  del  progetto  di
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interesse comune, mettendo a disposizione le proprie risorse umane,

strumentali e finanziarie.

Le  Parti  specificano  dettagliatamente,  nell’allegato  B,  le  attività  da

svolgere, la modalità di esecuzione delle stesse, i luoghi e i tempi di

svolgimento delle attività.

Art. 6 - Riparto dei costi e rapporti finanziari tra le Parti 

6.1.  Lo  scopo  del  presente  accordo  è  lo  svolgimento  di  attività  di

ricerca di interesse comune alle Parti e, pertanto, non è previsto alcun

corrispettivo per le attività svolte.

6.2. A mero titolo di rimborso di parte delle spese sostenute e previo

invio  giustificativi  di  spesa,  potrà  essere  riconosciuto  un  contributo

economico  al  DICAM.  per  un  importo  massimo  di  €  30.000,00

(trentamila/00).

L’eventuale contributo, che dovesse essere riconosciuto al DICAM in

forza  della  disposizione  di  cui  al  precedente  punto,  dovrà  essere

versato sul  Conto “GC Girofondi  in banca d'Italia  Enti  TAB. B (con

IBAN)” intestato ad Alma Mater Studiorum Università di Bologna, IBAN

IT96X0100004306TU0000010721,  entro  30  giorni  dal  ricevimento

della documentazione di spesa.

Per  l’Agenzia,  viene  individuato  il  dirigente  dell’Area  Reno  e

Programmi speciali di intervento, con compiti di coordinamento delle

attività  previste  incaricato  altresì  della  liquidazione  del  contributo  a

rimborso delle spese sostenute dall’Università,  di  cui  al  precedente

punto.

6.3. Detto contributo trova copertura finanziaria con le disponibilità
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di cui alla Contabilità Speciale n. 6402 aperta, ai sensi dell’art. 9 c. 1

dell’OCDPC  n.  992  dell’08.05.2023,  denominata  “Alias  CS-240-

000640  IBAN:IT53R0100004306CS0000001156”, intestata a

“COMMISSARIO  DELEGATO  OCDPC  1120-24  OCDPC  1087-24

OCDPC 992-23 ZONA EMILIA-ROMAGNA” nominato ai sensi dell’art.

1 della sopramenzionata OCDPC, e verrà liquidato come segue:

- € 10.000,00 (diecimila/00) a titolo di anticipo, al fine di consentire

l’avvio dell’attività, a seguito della sottoscrizione dell’accordo;

- €  20.000,00  (ventimila/00)  alla  conclusione  delle  attività,  previa

presentazione di relazione conclusiva, ulteriori elaborati concordati tra

le  parti,  con  relativa  approvazione  da  parte  del  Comitato  Tecnico,

nonché  della  rendicontazione  documentata  dei  costi

complessivamente sostenuti.

6.4. L’oggetto  del  rimborso  spese  è  strettamente  connesso

all’attività di interesse comune delle parti svolta dal DICAM. Le somme

erogate saranno utilizzate dal DICAM integralmente per le attività del

presente accordo.

6.5. Le  voci  di  costo  comprendono,  a  titolo  esemplificativo,

l’impegno  di  personale  strutturato  e  no,  spese  di  missione  e  di

materiale di consumo e spese generali di volta in volta necessarie per

lo svolgimento delle attività. È ammessa l’attivazione di borse di studio

ed assegni di ricerca finalizzati all’espletamento delle attività oggetto

del presente accordo. 

6.6. Dal complessivo assetto degli interessi stabilito fra le parti del

presente accordo, non emerge – perché non sussiste fra le stesse –
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un’operazione  di  scambio  beni-servizi  dietro  corrispettivo,  bensì  un

rimborso  spese  per  l’attività  di  interesse  comune  svolta  in

collaborazione dall’Università e dall’Agenzia regionale, che in quanto

tale è da ritenersi fuori campo applicazione IVA, ai sensi degli art. n.1

e n.4 del DPR n.633/72 e ss.mm.ii.

Art. 7 - Durata e recesso

7.1. Il  presente  accordo  ha  validità  dalla  data  della  sua

sottoscrizione - cui si provvede con firma digitale, ai sensi del comma

2-bis  dell’art.  15  della  Legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.  –  fino  al

31/12/2025, salva la possibilità per le parti di concordare, per iscritto,

eventuali  proroghe  o  rinnovi,  nel  rispetto  della  normativa  vigente.

L’eventuale  proroga  non  potrà  comportare  maggiori  oneri  e  verrà

disposta dal dirigente dell’Agenzia individuato, così come previsto nel

dispositivo del decreto del P.R.E-R. n.__________/2025, in qualità di

Commissario delegato.

7.2. Le  parti,  adeguatamente  motivando  le  ragioni  della  loro

decisione, possono recedere dal presente accordo di collaborazione

con un preavviso scritto di almeno 30 (trenta) giorni da trasmettere via

PEC. In tal caso, previo invio dei giustificativi di spesa, potrà essere

riconosciuto un rimborso alla parte che, alla data del recesso, avrà

sostenuto maggiori spese.

Art. 8 - Diritti delle Parti sul Background e sul Sideground

8.1. Ciascuna Parte è titolare dei  diritti  di  proprietà intellettuale e

industriale relativi al proprio Background e al proprio Sideground. Le

Parti  si  danno  reciprocamente  atto  del  fatto  che  niente  di  quanto
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previsto  nel  presente  accordo  deve  considerarsi  in  modo  diretto  o

indiretto come implicante la cessione di  alcun diritto in relazione al

proprio Background e al proprio Sideground.

8.2.  Fermo  restando  quanto  disposto  al  paragrafo  8.1,  le  Parti  si

riconoscono reciprocamente, a titolo gratuito, il diritto non esclusivo di

utilizzazione dei rispettivi Background nell’ambito del rapporto oggetto

del  presente accordo collaborativo di  ricerca e in ragione della sua

esecuzione  e,  comunque,  non  oltre  la  sua  durata,  con  espresso

divieto  di  sublicenziare  o  trasferire  a  qualunque  titolo  tale  diritto  a

soggetti terzi. Al contrario, il Sideground di ciascuna parte non potrà

essere utilizzato dall’altra parte senza espressa autorizzazione scritta

del titolare. 

Art.9 - Diritti delle Parti sul Foreground

9.1. I  diritti  di  proprietà  intellettuale  e  industriale  sul  Foreground

generato  nell’ambito  dell’attività  di  ricerca  oggetto  del  presente

accordo spettano in contitolarità all’Università  e all’Ente Pubblico in

parti uguali. 

Ciascuna  delle  Parti  dovrà  dare  immediata  comunicazione  all’altra

dell’ottenimento di  un risultato che possa costituire Foreground e le

Parti  sottoscriveranno  il  Disclosure  Report  (Allegato  C  al  presente

accordo)  con  indicazione,  tra  l’altro,  dei  soggetti  titolari  dei  diritti

morali.  In  caso  di  Foreground  che  possa  essere  oggetto  di

brevettazione o di tutela mediante altre forme di privativa, le Parti si

impegnano  ad  avviare  secondo  buona  fede  trattative  volte  alla

conclusione di  accordi  relativi  alla  titolarità  e  all’utilizzazione di  tale

pagina 23 di 43



Foreground. Il DICAM si impegna a consegnare all’Agenzia tutti i file

componenti  il  modello  di  simulazione  sviluppato  relativi  ad  ogni

configurazione implementata, oltre alle relazioni tecniche ai dati e ai

risultati dell’attività in formato numerico. In ogni caso, le Parti hanno il

diritto di utilizzare il Foreground congiunto per i propri fini istituzionali e

non per scopi commerciali. 

9.2. In ogni caso l’Università conserva il diritto perpetuo, gratuito e

non revocabile di utilizzazione del Foreground, nel suo insieme e in

ciascuna delle parti che lo compongono, per lo svolgimento di attività

didattica e di ricerca istituzionale (con espressa esclusione dell’attività

di ricerca svolta in conto terzi) da parte del proprio personale docente

e ricercatore, ivi inclusa la realizzazione di pubblicazioni scientifiche

nel rispetto delle condizioni di cui al successivo art.10.

Art. 10 - Pubblicazioni scientifiche e presentazione dei risultati

10.1. Le parti si riservano il diritto di pubblicare e/o di presentare, in

tutto o in parte, i  risultati  delle attività oggetto del presente accordo

previa  trasmissione in  via  riservata  all’altra  parte  della  bozza  della

pubblicazione  e/o  della  presentazione,  da  effettuarsi  almeno  30

(trenta) giorni prima dell’invio della stessa a soggetti terzi.

La  parte  ricevente  la  bozza  avrà  facoltà  di  comunicare  per  iscritto

all’altra,  entro  30  (trenta)  giorni  dal  ricevimento  della  bozza,  quali

Informazioni Riservate debbano essere rese inaccessibili ai terzi.

Ove  la  parte  ricevente  la  bozza  ometta  di  dare  riscontro  secondo

quanto sopra indicato, l’altra parte potrà liberamente procedere, senza

ulteriori comunicazioni, all’invio a terzi della bozza della pubblicazione
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e/o della presentazione.

10.2. Le  Parti  si  impegnano a  dichiarare  all’interno  delle  eventuali

pubblicazioni  o  presentazioni  che  i  risultati  sono  stati  realizzati

nell’ambito del rapporto oggetto del presente accordo.

Art.11 - Accesso a dati per lo svolgimento delle attività e obbligo

di riservatezza

11.1. L'Agenzia, nell'ambito di quanto previsto del presente accordo,

potrà mettere a disposizione dell’Università informazioni e dati tramite

il proprio sistema informativo, nel rispetto delle politiche di sicurezza

della Regione Emilia-Romagna.

11.2. Con la sottoscrizione del presente accordo, le Parti si impegnano

espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori (con

ciò promettendo anche il fatto del terzo ai sensi e per gli effetti dell’art.

1381  cod.  civ.),  per  tutta  la  durata  del  presente  accordo e  per  un

periodo di 5 (cinque) anni successivo al termine o alla risoluzione dello

stesso:

(a) a non divulgare le Informazioni Riservate e a non renderle in alcun

modo accessibili a terzi;

(b)  ad  impiegare  ogni  mezzo idoneo e  a porre in  essere  qualsiasi

attività ragionevolmente necessaria ad impedire l’accesso a terzi delle

Informazioni Riservate;

(c) a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità

diverse rispetto a quelle connesse all’esecuzione del Accordo;

(d)  a  non  duplicare,  copiare,  riprodurre,  registrare  o  diversamente

rappresentare, in tutto o in parte, con ogni mezzo file, atti, documenti,
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elenchi,  registri,  rapporti,  note,  disegni,  schemi,  schede,

corrispondenza  e  ogni  altro  materiale  contenente  Informazioni

Riservate, salvo che non sia necessario per l’esecuzione dell’accordo

o salvo consenso scritto;

(e)  a  restituire  o  distruggere  immediatamente,  ogni  file,  atto,

documento,  elenco,  registro,  rapporto,  nota,  disegno,  schema,

scheda,  lettera  ed  ogni  altro  materiale,  comprese  le  loro  eventuali

copie  o  riproduzioni,  contenenti  Informazioni  Riservate,  a  fronte  di

richiesta  scritta  dell’avente  diritto  e  comunque  al  termine  o  alla

risoluzione dell’accordo, salvo che non vi sia un obbligo di legge che

ne prescriva la conservazione. 

11.3. Non seguono la disciplina dati di cui al precedente capoverso: 

(a) le informazioni,  i  dati  e le conoscenze comunicati  da una parte

all’altra,  espressamente  destinati  dalle  Parti  alla  pubblicazione  o

comunque alla diffusione tra il pubblico;

(b) le informazioni,  i  dati  e le conoscenze comunicati  da una parte

all’altra,  che  siano  già  di  pubblico  dominio  o  siano  comunque  già

liberamente accessibili da parte di terzi;

(c) le informazioni, i dati e le conoscenze che, in qualunque momento,

divengono di pubblico dominio o comunque liberamente accessibili da

parte  di  terzi,  a  condizione  che  la  loro  divulgazione  o  la  loro

accessibilità  non  siano  causati  da  fatto  illecito  o  non  siano  stati

comunque espressamente vietati dalla parte che li abbia comunicati;

(d) le informazioni, i dati e le conoscenze rispetto ai quali la parte che

ne abbia diritto fornisca il consenso scritto alla loro diffusione o alla
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loro libera accessibilità e solo nei limiti, nei termini e alle condizioni di

cui al consenso prestato;

(e)  le  informazioni,  i  dati  e  le  conoscenze  che  una  parte  possa

dimostrare di  essere stati  in suo legittimo possesso in un momento

antecedente a quello in cui gli sono state comunicate dall’altra parte o

in cui essa ne sia venuta comunque a conoscenza nel corso ed in virtù

del rapporto di collaborazione;

(f)  le  informazioni  che  una  parte  possa  dimostrare  essere  in  suo

legittimo possesso indipendentemente dal rapporto di collaborazione;

(g) le informazioni che una parte sia tenuta a comunicare o a rendere

accessibili in adempimento di norme di legge o regolamento nonché di

un ordine impartito dalla pubblica autorità, nei limiti, nei termini, nelle

forme  e  in  relazione  ai  soli  destinatari  cui  la  parte  stessa  sia

effettivamente tenuta a comunicarle o a renderle accessibili.

11.4. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per “terzi” devono

intendersi  tutti  i  soggetti  diversi  dalle  Parti  che  non  siano

rappresentanti,  dipendenti,  collaboratori  o  consulenti  delle  Parti

stesse. Devono comunque considerarsi terzi, in relazione alle singole

Informazioni Riservate che vengano di volta in volta in rilievo, anche i

soggetti sopra indicati nei casi in cui essi, per la natura del rapporto

che li lega alle Parti, non abbiano ragione o necessità di conoscere

una o più Informazioni  Riservate o nel  caso in cui  la parte che ne

abbia  diritto  abbia  espressamente  vietato  la  comunicazione  di

Informazioni Riservate al loro indirizzo.

Art. 12 - Protezione e trattamento dei dati personali
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12.1. Le  parti  si  impegnano  al  rispetto  delle  disposizioni  del

Regolamento UE 679/2016 - General Data Protection Regulation, sul

trattamento dei dati personali (di seguito denominato GDPR), e  

dichiarano  di  aver  preso  visione  dell’informativa  di  cui  all’art.  13

GDPR, consultabile, per quanto riguarda il Dipartimento, all’indirizzo:

https://www.unibo.it/it/ateneo/privacy-e-note-legali/privacy/informativa-

generale-sul-trattamento-dei-dati-personali  e,  per  quanto  riguarda

l’Agenzia,  all’indirizzo:

https://trasparenza.regione.emiliaromagna.it/privacy.

12.2. Per l’esecuzione del presente accordo, qualora sia necessario

trattare i dati personali di titolarità dell’Agenzia, quest’ultima, in qualità

di Titolare del trattamento, si impegna a nominare, in base ad apposito

accordo che verrà all’uopo successivamente sottoscritto, l’Università

quale Responsabile dei dati personali trattati in esecuzione dei compiti

e delle funzioni stabiliti nell’accordo medesimo.

Art. 13 - Personale e Copertura assicurativa

13.1.  Ai  fini  dell’esecuzione del presente accordo, le Parti  potranno

avvalersi  della  collaborazione  del  proprio  personale,  anche  non

dipendente  (ad  es.  assegnisti  di  ricerca/contrattisti,  borsisti,

collaboratori a contratto, consulenti con P.IVA) e di personale esterno

specializzato in relazione al tipo di attività da svolgere nell’ambito della

ricerca.

13.2. Ciascuna Parte  provvede alla  copertura  assicurativa  di  legge

contro gli infortuni del proprio personale impiegato nello svolgimento

delle attività previste dal presente accordo collaborativo di ricerca, in

pagina 28 di 43



qualsivoglia  sede,  nonché  all’assicurazione  per  responsabilità  civile

verso terzi (persone e/o cose).

Art. 14 - Responsabilità, Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro

14.1. Ciascuna parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai

rapporti  di  lavoro che venissero instaurati  dall’altra nell’ambito delle

attività di cui al presente accordo.

14.2.  Al  fine  di  garantire  la  tutela  della  salute  e  la  sicurezza  del

personale coinvolto nelle attività di cui al presente accordo le Parti si

impegnano, ciascuna per quanto di sua competenza, a rispettare gli

obblighi previsti in materia dal D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008. 

14.3. Le  attività  oggetto  del  presente  accordo  saranno  svolte,  da

ciascuna  delle  parti,  in  autonomia  nell’ambito  della  propria

organizzazione datoriale,  presso le  sedi  di  propria  competenza,  ad

eccezione di riunioni, incontri di lavoro o altri eventi occasionali.

14.4. Le parti si impegnano a fornire informazioni dettagliate sia sui

rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinate ad operare

le risorse umane nell’ambito delle attività oggetto dell’accordo e sulle

conseguenti  misure  di  prevenzione,  protezione  e  di  emergenza

adottate  in  relazione  alla  specifica  attività,  anche  sulla  base  del

documento di sicurezza elaborato dal Datore di Lavoro della struttura

ospitante e custodito presso quest’ultima ai sensi del D. Lgs. 81/2008.

14.5. Il  personale  di  entrambe  le  Parti  è  tenuto  ad  uniformarsi  ai

regolamenti e alle disposizioni in vigore nelle sedi di esecuzione delle

attività attinenti al presente accordo, nel rispetto delle norme vigenti in

materia di salute e sicurezza sul lavoro.
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Art. 15 - Rispetto delle norme in tema di prevenzione della

corruzione

15.1. Vista la normativa in materia di prevenzione della corruzione,

pubblicità e trasparenza, ed in particolare, le disposizioni di cui alla

legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la

repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica

amministrazione)  e  al  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33

(Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte

delle  pubbliche  amministrazioni),  come  modificato  dal  decreto

legislativo 25 maggio 2016, n. 97, (Revisione e semplificazione delle

disposizioni  in materia di  prevenzione della corruzione, pubblicità e

trasparenza),  le  parti  si  danno  reciprocamente  atto  di  impegnarsi,

nell’attuazione del presente accordo, al rispetto delle norme citate e

delle eventuali successive modificazioni.

15.2. Il personale di entrambe le parti coinvolto nell’esecuzione delle

attività inerenti il presente accordo, è tenuto ad uniformarsi ai Codici di

comportamento, ai regolamenti e alle disposizioni in vigore nelle sedi

di esecuzione di dette attività. Le Parti si impegnano a vigilare, pena la

risoluzione dell’accordo, sul rispetto degli obblighi di comportamento

previsti dai sopracitati codici e regolamenti.

Art. 16 - Uso dei segni distintivi

16.1. Il  marchio  istituzionale  dell'Università  è  di  proprietà  esclusiva

dell’Alma Mater  Studiorum -  Università  di  Bologna.  L’Ente Pubblico

non può fare uso del marchio e/o della denominazione dell’Università
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e/o di sue strutture in funzione distintiva o pubblicitaria, se non previa

specifica autorizzazione scritta. Sono fatti salvi gli usi liberi di legge, ex

art. 21 del D. Lgs. n. 30/2005, della sola denominazione in funzione

descrittiva,  purché  resa  in  forma  veritiera  e  da  comunicarsi

preliminarmente e comunque prima di ogni azione all’Università.

Art. 17 - Controversie

17.1.  Il  presente  accordo  è  regolato  dalla  legge  italiana  e  dalla

normativa universitaria applicabile in materia. 

17.2. Ogni  controversia  che  dovesse  insorgere  nella  gestione,

esecuzione,  interpretazione  o  scioglimento,  non  componibile  in  via

amichevole, sarà risolta dinanzi all’Autorità Giudiziaria competente.

Art. 18 - Comunicazioni

18.1. Ogni comunicazione relativa al presente Accordo dovrà essere

effettuata ai seguenti recapiti:

Per l’Agenzia

-riferimento  tecnico:  Piero  Tabellini,  email:

piero.tabellini@regione.emilia-romagna.it

-riferimento amministrativo: Ufficio Territoriale Sicurezza Territoriale e

Protezione  Civile  Bologna,  email:  stpc.bologna@regione.emilia-

romagna.it,  PEC: stpc.bologna@postacert.regione.emilia-romagna.it

Per il DICAM:

-riferimento  tecnico:  prof.  Marco  Maglionico,  email:

marco.maglionico@unibo.it

-riferimento  amministrativo:  Ufficio  Terza  Missione,  email:

dicam.terzamissione@unibo.it, PEC: dicam.dipartimento@pec.unibo.it
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18.2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà

essere tempestivamente comunicata all’altra parte. Fino all’avvenuta

comunicazione della  variazione,  le  comunicazioni  inviate  ai  recapiti

precedentemente indicati sono da considerarsi validamente effettuate.

Art. 19 - Varie

19.1. Il presente accordo sostituisce, ad ogni effetto, ogni precedente

accordo o intesa tra le Parti, scritta o orale.

19.2. Qualsiasi modifica al presente accordo sarà valida ed efficace

solo  ove  stipulata  per  iscritto  e  sottoscritta  dalle  Parti,  previa

approvazione degli Organi competenti di ciascuna. 

19.3. Per  tutto  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente

accordo,  si  applicano,  in  forza dell’art.  11,  comma 2, della  legge 7

agosto 1990, n.  241,  le disposizioni  del  Codice Civile in materia di

obbligazioni e contratti, in quanto compatibili.

Art. 20 - Registrazione e spese

20.1. La registrazione del presente accordo è prevista, in caso di uso,

a cura e a spese della Parte che ne ha interesse.

20.2. Il  presente  accordo  è  soggetto  all’imposta  di  bollo  ai  sensi

dell’art. 2 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e dell’art. 2 della Tariffa,

parte  I,  a  cura  e  a  spese  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza

territoriale e la protezione civile.

Elenco Allegati:

- B Programma di attività collaborativa;

- C Disclosure report.

Il  presente  accordo  è  stipulato  mediante  scrittura  privata  con
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apposizione di firma digitale delle Parti, in conformità al disposto di cui

all’art.15 comma 2-bis della legge 241/1990 e s.m.i.

Il  presente accordo è il  risultato della negoziazione intercorsa tra le

Parti ed è stato da queste congiuntamente redatto in n. 1 esemplare

digitale che le Parti medesime, sottoscrivendo digitalmente il presente

documento, dichiarano di approvare in ogni sua parte e per intero. 

Per il DICAM                      Il Presidente della Regione Emilia-

Romagna

Il Direttore                                          in qualità di Commissario

delegato

Prof. Valerio Cozzani                                               Michele De Pascale

(firmato digitalmente)                                           (firmato digitalmente) 
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ALLEGATO “B” - Programma di attività collaborativa

A) Indicazione del Background

A.1 Il Background del Dipartimento è rappresentato da: tutto ciò che

riguarda la conoscenza nell’uso di modelli numerici per la simulazione

idrologica-idraulica  di  bacini  idrografici,  aste  fluviali  e  collettori.  In

questo  sono  inclusi  sia  modelli  di  simulazione  di  tipo  open-source

sviluppati  da  terzi,  sia  modelli  che  potranno  essere  appositamente

sviluppati  nel  corso  dell’attività  di  collaborazione.  Sono  inoltre  da

comprendersi tutti gli aspetti legati alla loro calibrazione, basata su dati

reali di pioggia-portata registrati lungo l’asta fluviale, anche attraverso

algoritmi numerici appositamente realizzati.

A.2 Il Background dell’Ente Pubblico è rappresentato da: conoscenza

dettagliata  del  territorio  e  tutto  ciò  che  riguarda  la  descrizione

geometrica  del  torrente  Ravone  oggetto  di  studio,  tra  cui  rilievi

topografici e rilievi Laser Scanner dei tratti tombinati.

B) Descrizione attività di collaborazione

I  temi  e  le  attività  indicate all’articolo  3 del  presente accordo sono

attuati dall’Agenzia e dal DICAM nel rispetto delle procedure interne

previste dalle singole parti.

Le  parti  si  impegnano  a  svolgere  le  attività  di  collaborazione

programmate con continuità per l’intero periodo concordato. 

Il DICAM si occuperà della predisposizione dei modelli di simulazione

idraulica,  mentre  la  Regione  Emilia-Romagna  collabora

all’individuazione delle soluzioni tecniche per incrementare l’officiosità

Allegato parte integrante - 2
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idraulica del torrente Ravone, quali sistemi di laminazione, diversivi,

etc..

C) Oggetto dell’attività di collaborazione - “Modellazione idraulica

del Torrente Ravone”

Nell’ambito  della  collaborazione  tra  Regione  Emilia-Romagna  e

Università di Bologna – Dipartimento DICAM si intende sviluppare una

attività  di  ricerca  finalizzata  alla  modellazione  del  Torrente  Ravone

attraverso  strumenti  numerici  di  tipo  open  source  o  comunque

liberamente  utilizzabili.  Lo  studio  si  baserà  sui  dati  raccolti  dalla

Regione Emilia-Romagna che consistono, in sintesi, di rilievi ad alta

risoluzione di tipo Laser Scanner. L’obiettivo dello studio è valutare la

modellistica idraulica più idonea al caso di studio per individuare le

criticità idrauliche del Torrente Ravone e analizzare possibili soluzioni

per migliorarne l’officiosità idraulica. Verrà quindi creato un “gemello

digitale” del torrente, considerando sia i tratti a cielo aperto sia quelli

tombinati  che  permetterà  di  studiare  scenari  di  adattamento  sia  a

interventi strutturali che non-strutturali che potranno essere proposti.

Tale  attività,  innovativa,  per  il  tipo  di  dati  disponibili,  consentirà  di

sviluppare pubblicazioni scientifiche da proporre a convegni o riviste

nazionali e internazionali. Inoltre, i modelli numerici sviluppati potranno

essere utilizzati anche per illustrare il caso di studio nell’ambito delle

attività didattiche previste per studenti e Dottorandi.

Le  attività  scientifiche  di  collaborazione  previste  si  possono

schematizzare nei seguenti punti:

1. Raccolta e analisi dei dati disponibili;
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2. Analisi idrologica e ricostruzione degli idrogrammi di piena con

diversi Tempi di Ritorno;

3. Ricostruzione della geometria del Torrente Ravone all’interno di

software di simulazione idraulica;

4. Modellazione idraulica, analisi dei risultati e individuazione delle

criticità;

5. Proposte per il  miglioramento dell’officiosità idraulica e per la

mitigazione del rischio idraulico.

In dettaglio, per i punti sopra descritti, verranno affrontati gli aspetti di

seguito riportati:

1. Raccolta e analisi dei dati disponibili  

Saranno  analizzati  i  rilievi  disponibili  per  ricostruire  nel  dettaglio  le

sezioni geometriche del torrente, tenendo conto delle singolarità come

salti, curve, restringimenti e sfioratori. 

Si  analizzeranno quindi le informazioni pluviometriche disponibili  sia

per  gli  eventi  alluvionali  che  si  sono  verificati  a  maggio  2023  e  a

ottobre 2024 sia per le piogge storiche di diverse durate e intensità

disponibili per le stazioni pluviometriche ARPAE più vicine al bacino di

interesse.  Analogamente  si  raccoglieranno  le  informazioni

idrometriche delle stazioni di misura del livello presenti lungo l’asta del

Ravone.

Potranno poi essere valutate le interazioni con il reticolo fognario e gli

altri canali.

Si  provvederà  inoltre  ad  effettuare  una  analisi  bibliografica  della

letteratura scientifica per analizzare studi,  valutazioni e progetti  che
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hanno interessato in passato il  Ravone, in particolare il  Progetto di

Ricerca RAINBOW, progetto Life, che ha visto capofila il Comune di

Bologna.

2. Analisi idrologica e ricostruzione degli idrogrammi di piena con  

diversi Tempi di Ritorno

Utilizzando  i  dati  pluviometrici  verranno  ricostruite  le  curve  di

possibilità pluviometrica, utili  per definire le piogge di progetto per i

diversi  tempi  di  ritorno.  Potranno  essere  quindi  adottate  piogge

sintetiche di forma rettangolare o ietogrammi tipo Chicago di durata

critica per il torrente.

Verrà ricostruito il bacino idrografico del torrente all’interno di ambiente

GIS al fine di analizzarlo sia come caratteristiche morfologiche che di

uso del suolo.

Si  provvederà quindi  a ricostruire,  tramite il  codice di  calcolo HEC-

HMS dell’Us Army Corps of Engineering gli  idrogrammi di  piena da

utilizzarsi  per  le  simulazioni  idrauliche.  Il  software  di  calcolo  è

liberamente  utilizzabile  e  scaricabile  da  internet.  Saranno

eventualmente utilizzati altri software di modellazione idrologica per il

confronto dei risultati ottenuti.

Qualora i dati disponibili  lo consentissero il  modello idrologico verrà

tarato  sulla  base  di  piogge  reali  e  le  contemporanee  misure  di

livello/portata.

3. Ricostruzione della geometria del Torrente Ravone all’interno di  

software di simulazione idraulica
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La ricostruzione delle sezioni idrauliche avverrà all’interno del codice

di calcolo HEC-RAS dell’Us Army Corps of Engineering per il  tratto

scoperto dell’alveo.  Per  la  parte  tombinata,  si  valuterà  l’efficacia  di

HEC-RAS  o,  in  alternativa,  il  software  EPA SWMM  dell’US-EPA.

Entrambi  i  software  sono  liberamente  utilizzabili  e  scaricabili  da

internet.  Questa necessità deriva dal fatto che HEC-RAS solo nella

versione più recente consente l’inserimento di tubazioni interrate che

non  siano  culvert.  Questa  però  è  una  funzione  la  cui  efficacia  al

momento  e  ancora  in  fase  di  test  e  pertanto  il  presente  progetto

consentirà di validarne o meno l’utilizzo.

In ingresso ai modelli saranno inseriti gli idrogrammi di piena ricostruiti

nella fase precedente.

Lo studio potrà quindi essere realizzato sia in moto permanente che

vario con rappresentazione 1D del sistema idraulico.

4. Modellazione idraulica, analisi dei risultati e individuazione delle  

criticità

Dai modelli di calcolo si otterranno i livelli e le velocità nei vari tratti del

torrente evidenziando in tal  modo gradi  di  riempimento, rigurgiti  e i

punti singolari di particolare criticità.

Il parametro di taratura del modello sarà la scabrezza dell’alveo e dei

condotti. Il suo valore potrà essere assegnato sulla base dello stato

del canale o in seguito ad eventuale calibrazione se i dati disponili lo

consentiranno.

In questo modo potranno essere individuati i limiti di capacità idraulica

delle  varie  sezioni,  in  particolare  quelle  tombinate.  Alla  capacità
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idraulica dei vari tratti potrà poi essere assegnato un Tempo di Ritorno,

orientativo, di riferimento.

Potrà  poi  essere  valutata  l’interazione  tra  il  torrente  Ravone  e  il

reticolo fognario e gli altri canali presenti sul territorio.

5. Analisi di proposte per il miglioramento dell’officiosità idraulica e  

per la mitigazione del rischio idraulico

Sulla base dei risultati ottenuti, nella verifica delle condizioni attuali, sia

della  tratta  di  canale  cittadina,  sia  della  parte  collinare,  saranno

valutate  soluzioni  atte  ad  incrementare  l’officiosità  idraulica  del

sistema complessivo e anche a ridurre le portate e i volumi di piena

che afferiscono alla  parte  coperta del  Ravone per  limitarle  a  valori

compatibili  alla  capacità  di  deflusso,  a  pelo  libero  della  sezione  di

ingresso della tombinatura e dell’intero tratto cittadino. Ad esempio,

potranno essere analizzate soluzioni che contemplino l’allargamento

di sezioni, inserimento di collettori paralleli, eliminazioni di ostacoli per

la  riduzione  delle  perdite  di  carico,  inserimento  di  vasche  di

laminazione o aree ad allagamento controllato etc. Il codice di calcolo

SWMM consente inoltre che i sistemi inseriti possano essere dotati di

dispositivi  controllati  in  tempo  reale  quali  paratoie  o  impianti  di

sollevamento.

Analogamente  potranno  essere  valutati,  in  termini  di  efficacia  e

funzionalità idraulica, l’adozione di scolmatori su altri canali o by-pass

idraulici. Le soluzioni progettuali più idonee e di cui si procederà alla

valutazione  saranno  suggerite  nell’attività  di  collaborazione  in

particolare dalla Regione Emilia-Romagna grazie alla sua esperienza
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nella gestione di tali corsi d’acqua. I risultati della ricerca conterranno

quindi un confronto ragionato delle soluzioni alternative analizzate.

In conclusione, lo scopo dell’attività espletata, in collaborazione tra le

parti,  consiste  nella  realizzazione  sia  di  file  dei  modelli  numerici

sviluppati per la simulazione idraulica del Torrente Ravone sia di un

documento  contenente  tutte  le  fasi  dell’attività  di  collaborazione,

nonché dei risultati ottenuti, che potranno essere poi utilizzati, ai sensi

dell’art.10  del  presente  Accordo,  per  predisporre  pubblicazioni

scientifiche per Convegni o su Riviste Nazionali e/o Internazionali e

come caso di studio da illustrare nell’attività didattica istituzionale.

D) Descrizione delle risorse messe a disposizione nel progetto 

Ai responsabili  scientifici  delle Parti  spetta il  compito di  organizzare

l'impiego  delle  risorse  umane,  dati,  relazioni,  documenti,  rilievi  e

materiali  che  risultano  necessari  per  l’espletamento  delle  rispettive

attività di collaborazione previste al precedente punto. Nel dettaglio, il

materiale può essere impiegato per la costruzione del modello digitale

idraulico del torrente Ravone oggetto dell’indagine.
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ALLEGATO “C” – Disclosure report

Accordo collaborativo di ricerca tra Ente Pubblico e Dipartimento, rep.

n. XXXXXX, avente ad oggetto XXXXXX

Descrizione del Foreground realizzato:

………………………………………………………………………………….

Tipologia di Foreground realizzato: 

 invenzione brevettabile 

 know-how  avente  valore  economico  in  quanto  mantenuto

segreto (segreto industriale e commerciale)

 software

 ……..

Data di conseguimento del Foreground: ……………………………….

Personale  del  Dipartimento/Struttura  che  ha  contribuito  alla

realizzazione del Foreground:

Nome e cognome Dipartimento Ruolo

Eventuale  personale  dell’Ente  Pubblico  che  ha  contribuito  alla

realizzazione del Foreground:

Nome e cognome Ruolo

L’Ente Pubblico Il Dipartimento  

_______________________________________________________

Il  presente Disclosure Report viene sottoscritto con firma digitale ai

sensi dell’art. 15, comma 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Allegato parte integrante - 3
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Rita Nicolini, Direttore AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA
PROTEZIONE CIVILE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta PPG/2025/79

IN FEDE

Rita Nicolini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Rita Nicolini, Direttore AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA
PROTEZIONE CIVILE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta PPG/2025/79

IN FEDE

Rita Nicolini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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